
 
 
La lotta alla zanzara tigre  

  
      La zanzara tigre rappresenta un problema fin dagli anni ’90, quando l’insetto è arrivato  
nelle nostre zone, dando l’avvio a campagne di disinfestazione costanti e diffuse. 
Anche quest’anno il Comune di Noceto è impegnato in una serie di azioni finalizzate a contenere 
il più possibile il proliferare della zanzara, orientate a  più tipologie di interventi, che assumono 
efficacia solo se coordinati ed integrati fra loro. 
L’obiettivo principale è quello di agire alla radice del problema attraverso l’eliminazione dei 
focolai delle larve, mentre gli interventi adulticidi, più invasivi, devono essere adottati solo in via 
straordinaria. 
Risale al 20 maggio scorso l’ordinanza con cui il sindaco Fabio Fecci ha declinato tutte le azioni 
da mettere in campo, da parte di soggetti pubblici e privati – cittadini, agricoltori, artigiani ed 
imprenditori  commerciali -  per limitare il più possibile la proliferazione degli insetti, che hanno 
come denominatore comune la prescrizione di evitare ogni possibile ristagno di acqua e quella 
di provvedere ad effettuare interventi larvicidi mediante l’utilizzo degli appositi prodotti che 
possono essere ritirati gratuitamente presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico.  
Nell’ordinanza sono previste specifiche sanzioni  che vanno da € 25,00 a € 500,00 per quanti 
non ottemperano ai suoi contenuti . 
 Il provvedimento è in vigore fino al 31 ottobre ed è consultabile sul sito istituzionale 
www.comune.noceto.pr.it. 
 
Il Comune, mediante affidamento alla ditta specializzata Alfa Di di Fidenza,  ha già attivato e 
prosegue con sistematicità gli interventi larvicidi in tutte le aree pubbliche del   territorio – 
bocchette,  tombini stradali e tutti i luoghi comuni dove sono possibili accumuli di acqua - 
mediante l’utilizzo degli specifici prodotti antilarvali. 
Dal 15 luglio –  in coerenza con le linee  di Regione Emilia Romagna e AUSL e salvo non si 
ravvisi la necessità straordinaria di anticiparli  -  verranno fatti interventi adulticidi sulle aree 
pubbliche e di uso comune utilizzando prodotti non tossici, per recare meno disagio possibile ai 
residenti pur raggiungendo lo scopo, dandone informazioni ai cittadini il prima possibile, tenendo 
comunque conto che sono  legati alle condizioni atmosferiche dello specifico periodo. 
Nell’ordinanza sono contenute inoltre specifiche disposizioni per i privati che abbiano la  
necessità di effettuare sulla loro proprietà interventi adulticidi , definendo modalità e fasce orarie. 
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